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ESTRATTI DA RASSEGNA STAMPA 
 
 
“La giunta è la storia di un gruppo di donne e uomini che ha cercato di realizzare il sogno di 
una politica vicina alle persone.” 
 
“La giunta si innalza oltre l’autoreferenzialità e si consegna alle giovani generazioni, 
lasciandoci comprendere quanto feconda, inclusiva e illuminata sia stata l’azione di quel 
gruppo di uomini e donne sognanti.”  
Massimiliano Virgilio / Corriere del mezzogiorno 

 
 
“A guardare quelle immagini emozionanti e quelle stanze cariche di storia e quelle voci dei 
politici dell’epoca, ci si domanda che fine abbia fatto tutto quel patrimonio e in quali mani sia 
stato consegnato.” 
Tonino De Pace / Duels 

 
 
“Un film nitido, struggente. Mai malinconico. Testimonianza coerente, sincera e affettuosa, 
anche con spezzoni di repertorio, di un’epoca straordinaria.” 
Marcella Ciarnelli / Strisciarossa 

 
 

“Quasi un laboratorio politico, con il sogno di cambiare la città a favore delle classi popolari, 
reso con un racconto collettivo e intimo e con un montaggio emozionale.” 
Nicola Falcinella / Cinequanonline 
 
 
“Il documentario di Scippa fa rivivere a chi c’era quegli otto anni memorabili per Napoli e 
consente a chi invece non li ha vissuti in prima persona di approfondirne la conoscenza.” 
Francesco Grieco / CineCriticaWeb 



 

"Napoli rappresenta il compito più pesante che io abbia mai avuto nella mia vita 

politica. Anche quello più appassionante. Quello più profondo. E ci resterò legato 

come una delle cose più interessanti, ma anche più dolenti della mia vita. Essere 

sindaco di una città come Napoli, con la storia di Napoli, è un grande onore. Però è 

anche qualcosa che si paga molto caro". 

Maurizio Valenzi 

 
SINOSSI 

 

1975. Maurizio Valenzi diventa il primo sindaco comunista di Napoli, la più grande città del 
Sud Italia. Attraverso interviste ai protagonisti dell'epoca e materiale di archivio inedito, 
questa è la storia di un gruppo di donne e uomini che ha cercato di realizzare il sogno di una 
politica vicina alle persone. 
 

 
 

Un sindaco carismatico e una squadra di assessori di grande spessore piantarono i semi di 
una nuova idea di città, in quel periodo ancora segnata dalle ferite della guerra e da una 
recente epidemia di colera. 

Tuttavia, con il terribile terremoto del 1980 e gli interessi economici della ricostruzione si 
modificarono profondamente gli equilibri politici e criminali, e il destino di Napoli sarà segnato 
da nuove forme di organizzazione della camorra che oggi, come allora, continua a 
condizionare la vita della città. 

Quella esperienza amministrativa, con la sua specificità umana, i valori civili e gli ideali che la 
caratterizzarono, rappresentò un momento storico unico, una vicenda che ci può anche far 
interrogare su come e perché il comunismo italiano, con forti legami sociali e culturali di 
massa, abbia potuto essere spazzato via insieme ai fantasmi del comunismo reale nel 20mo 
secolo. 

Con le interviste ai protagonisti di quel dream-team e ai figli di quelli che non ci sono più, il 
film è costruito come un racconto prismatico dove i frammenti di immagini, negli specchi e 
nelle rifrazioni dell’oggi, nostalgicamente si confrontano con il passato. 

 

 



 

 

NOTE DI REGIA 
 

“Sono orgoglioso della dignitosa calma di Napoli e ho paura di quello che è successo. 
All’aperto molti si sfogano. Pianto, vomito, svenimenti, auto che sgommano. La terra sussulta 
ancora. Dov’è Lucia? Dov’è Marco?”. Questo scrive Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, sul 
suo diario la sera del 23 novembre 1980. Ho voluto aprire il film proprio con l’angoscioso 
interrogativo di Valenzi rivolto ai figli, assenti in quel momento tragico. Le assenze sarebbero 
state il tema portante di questa storia, che ha avuto una genesi lontana nel tempo: erano 
anni che volevo raccontare l'esperienza di mio padre come assessore nelle giunte Valenzi. 

 

 
 

L’occasione si è creata insieme ad Antonella Di Nocera, che come me era ragazzina 
nell’epoca di Valenzi e, da un altro punto di vista, ricordava ed era affascinata da quella 
medesima storia. Lei vive ancora a Napoli, mentre io me ne sono andato anni fa. Ma 
entrambi in fondo siamo “orfani” di quella città in cui la speranza nel cambiamento era 
ancora un sentimento vivo e sentito. La frattura che si creò a Napoli in quegli anni era in 
fondo lo specchio di una situazione nazionale che di lì a poco avrebbe segnato per sempre il 
destino della storia politica italiana. Ma dentro le maglie intricate di quella storia pubblica, io 
sentivo che sarebbe stata soprattutto una storia di genitori e figli. E io, Lucia Valenzi, Marco, 
suo fratello, e Federico Geremicca, figlio di Andrea, come la stessa Antonella e suo padre, 
un ex operaio dell'Italsider, ci saremmo tutti dovuti mettere in gioco, perché quella era e resta 
una storia che ci riguarda, e ci parla, ancora.  

 

 
 

 



 

Un film quindi d’interviste, conversazioni, il più personali e intime possibili, senza il timore di 
fare un documentario, per certi versi tradizionale, di "teste parlanti".  

Siamo riusciti a coinvolgere testimoni, come Eugenio Donise ed Emma Maida che, 
attraverso le loro parole, fanno coesistere nostalgia e speranza, memorie che rappresentano 
sguardi sul futuro e soprattutto che lasciano comprendere quanto le storie individuali si 
compongono e si rifrangono dentro la storia stessa del paese. 

 

 
 

Mi interessava soprattutto riproporre il punto di vista di chi quell’epoca l’aveva già raccontata 
con le parole o con le immagini; quindi giornalisti come Federico Geremicca, Eleonora 
Puntillo, Marco Demarco, o grandi fotografi come Mimmo Jodice, Luciano Ferrara, e Gianni 
Fiorito.  

Uno sguardo, già mediato, su cui tornare alla luce di tutto ciò che è successo dopo. 

 

Accanto al racconto di cosa fu quell'epoca, ho voluto anche raccontare la Napoli di oggi, una 
città stratificata, che ho ripreso con un piccolo prisma posto davanti alla macchina da presa, 
che ci ha permesso di creare delle sovrapposizioni di spazi urbani, un tempo affollati da chi 
condivideva una speranza, oggi svuotati, esausti, inerti. Ma è proprio la memoria ad aiutarci 
a riempire quel vuoto.  

E così, nel presente di una città, forse immaginaria, tramite una visione prismatica, qualcuno 
ancora rivive le emozioni di un’epoca che non è più. 

 



 

 
 

IL LINGUAGGIO E LA STRUTTURA 
 

La sfida di riuscire a raccontare una complessa fase storico-politica della nostra città ha 
richiesto un linguaggio da un lato capace di toccare corde emotive, dall'altro anche 
immaginifico. Ed ecco il modo di riprendere la Napoli di oggi attraverso prismi e riflessi, sulle 
carrozzerie delle auto o dei mezzi pubblici, sulle vetrine dei negozi, o sulle finestre dei 
palazzi, negli specchi, o su qualsiasi altra superficie riflettente. Un modo per dichiarare una 
visione “soggettiva” del presente. I materiali d'archivio, riferiti e piegati ai ricordi personali, 
sono stati trattati rendendoli quasi un tutt'uno con le riprese realizzate nel presente, 
attraverso re-inquadramenti, ingrandimenti progressivi, rallenti, e rimontaggi.  

Le riprese dei testimoni sono state improntate alla semplicità, e all’attenzione verso istanti e 
dettagli emotivamente significativi.  

Il tono fotografico è prevalentemente caldo e poco contrastato; scelta che mira a restituire 
un’atmosfera nostalgica per un periodo in fondo felice. 

  

Con il terremoto del '80, invece, è come se anche il film, come fu per la città, cambiasse 
passo, e dimensione visiva e sonora. Nei fatti, negli stessi materiali d'archivio, proprio in 
quegli anni si passerà dalla pellicola al video: l'analogico, che prevale nella prima parte della 
storia, sfuma nell'elettronico, dominante a partire dagli anni '80.  

 

Nel prologo del film l’attore/sindaco, 
Renato Carpentieri, introduce ad un 
mondo oramai scomparso, ma forse 
solo nascosto in un angolo della 
nostra memoria.  

 

 



 

 

MAURIZIO VALENZI – BIOGRAFIA 
 

Maurizio Valenzi nasce a Tunisi il 16 
novembre 1909, da una famiglia 
ebrea di origine livornese, da più 
generazioni insediata in Tunisia. Si 
dedica alla pittura e dal 1930 al 1931 
apre uno studio a Roma con l’amico 
Antonio Corpora. Tra il 1935 e il 
1936 aderisce con un gruppo di 
italiani al Partito Comunista Tunisino. 
Con l’amico Loris Gallico redige il 
settimanale “L’Italiano di Tunisi”. Nel 
1937, all’epoca del governo del 
Fronte Popolare, è a Parigi per 

collegare il gruppo dei comunisti tunisini al Centro Estero del PCI e lavora nella redazione 
della “Voce degli Italiani” diretta da Giuseppe Di Vittorio. Nel 1939 raggiungono Tunisi 
Giorgio Amendola e Velio Spano. Nel dicembre del 1939 si sposa con Litza Cittanova. Nel 
gennaio 1941 nasce il figlio Marco. Nel novembre 1941 viene arrestato, torturato con 
l’elettricità, resiste agli interrogatori, viene condannato all’ergastolo e ai lavori forzati dal 
regime fascista di Vichy e internato per un anno a Lambèse in Algeria. Dal luglio al 
novembre 1942 è in carcere anche la moglie Litza. Liberato infine dagli Alleati nel marzo 
1943, viene inviato dal PCI a Napoli, per preparare l’arrivo di Palmiro Togliatti dall’Unione 
Sovietica. Raggiunge la città nel gennaio 1944. In via Broggia viene organizzato un 
appartamento per i comunisti che arrivano da varie località. Là viene ospitato Togliatti e 
Maurizio Valenzi vive da vicino quella che verrà chiamata la “Svolta di Salerno”. Esperienza 
che ha raccontato nel libro “C’è Togliatti”, edito da Sellerio nel 1995. Rimane a Napoli anche 
dopo questo periodo lavorando sempre come funzionario di partito. Nel 1952 viene eletto 
Consigliere provinciale. In quell’anno nasce la figlia Lucia. È senatore per tre legislature dal 
1953 al 1968; in particolare viene nominato Segretario alla Presidenza del Senato e, in altra 
occasione, Segretario della Commissione Esteri. In quegli stessi anni ha ricoperto diversi altri 
ruoli istituzionali e di partito, diventando Segretario del Gruppo Comunista al Senato, 
membro della Commissione Centrale di Controllo del PCI. È stato anche Consigliere 
Comunale di Forio d’Ischia dal 1964 al 1970. Il disegno e la pittura, mai completamente 
abbandonate, vengono riprese dopo il 1968. Consigliere comunale di Napoli dal 1970 al 
1975, viene eletto Sindaco con una maggioranza relativa. La giunta rimane al governo della 
città per anni grazie al consenso della cittadinanza e al voto tecnico di altre forze politiche in 
occasione dell’approvazione del bilancio. Viene confermato Sindaco di Napoli fino al 1983, 
nel periodo del terrorismo e del terremoto. In quegli anni è anche membro del Comitato 
Centrale del PCI. Dopo il terremoto del 1980, in qualità di Sindaco, viene nominato 
Commissario Straordinario per la Ricostruzione. È stato anche fondatore e primo presidente 
dell’ANCI Campania. Nel 1984 viene eletto al Parlamento Europeo dove resta in carica fino 
al 1989. Riceve da Mitterrand l’onorificenza della Légion d’honneur. In occasione dei suoi 90 
anni, nel 1999 viene organizzata un’ampia mostra antologica al Maschio Angioino. 

 

Muore il 23 giugno del 2009, alla soglia dei cento anni, appena in tempo per veder nascere 
la Fondazione a lui dedicata. 

 



 

ALESSANDRO SCIPPA – BIOGRAFIA  
 

Alessandro Scippa Sceneggiatore e regista, vive tra Roma e Napoli. Dal 1988 ha lavorato 
come aiuto regista con Mario Martone, Stefano Incerti, Laura Angiulli, Nicola De Rinaldo, 
Alessandro Di Robilant, Daniele Gaglianone. Dopo aver diretto diversi corti, documentari e 
videoclip, ha lavorato come sceneggiatore per la televisione. Dal 2001 al 2005 è stato 
professore a contratto di Teoria e Tecnica della Sceneggiatura presso il Dams di Torino. È 
stato co-sceneggiatore del film di Daniele Gaglianone Nemmeno il destino, vincitore del 
premio Arca Cinema Giovani (per il migliore lungometraggio italiano) e del premio Lino 
Miccichè (del Centro Sperimentale di Cinematografia) alle Giornate degli autori della 61° 
Mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia del 2004, e del Tiger Award al 
Festival Internazionale del Film di Rotterdam 2005. È stato co-sceneggiatore del film di Lucio 
Fiorentino Pandemia, in concorso al 27° Festival del Cinema Italiano di Annecy e del film di 
Daniele Gaglianone Ruggine. Nel 2012 ha esordito alla regia con Arianna, presentato nella 
sezione Onde del 30° Torino Film Festival, al 21° Raindance Film Festival di Londra e alla 
50+1 Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro 2015 nella sezione Esordi italiani. 

 

FILMOGRAFIA 
 

Regia del videoclip Maliziusella – Un tourment d’amour  

nuovo singolo di Canio Loguercio con Dalal Suleiman e Moni Ovadia. Squilibri, Roma (Italia). 
Presentato alla 58° Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro. 

Regia del videoclip Quando vedrete il mio caro amore  

canzone di Canio Loguercio. Squilibri, Roma (Italia). Presentato alla 57° Mostra Internazionale del 
Nuovo Cinema di Pesaro.  

Regia del videoclip Mia cara madre  

canzone di Canio Loguercio. Squilibri, Roma (Italia). Presentato al Teatro Mercadante di Napoli alla 
Cerimonia finale del Premio Napoli 2019 - 65° edizione. 

Regia del videoclip Four lucanian tales per il Rocco De Rosa Trio. 

Rocco De Rosa, Roma. 

Co-regia del documentario I vagabondi del mare. 

Forum Universale delle Culture / Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli / Mediacontents, Napoli. 

Regia del videoclip Disoccupato a Natale dei Virtuosi di San Martino.  

Suoni & Scene, Napoli. 

Regia del film Arianna. 

Axelotil/Pablo, Roma. Presentato nella sezione Onde del 30° Torino Film Festival, al festival 
Raindance di Londra e al Festival del Nuovo cinema di Pesaro 2015. Il film viene selezionato da 
Adriano Aprà per il movimento Fuorinorma, la via neosperimentale del cinema italiano. 

Regia del corto documentario Micro–injection in sea urchin zygotes. 

Sciufilm, Napoli. 

Regia del corto documentario Francesco sull'isola. 

Sciufilm, Napoli. 

Regia del corto documentario Nanni e le api–piccolo ritratto di un apicoltore. 

Sciufilm, Napoli (Italia). Menzione speciale della giuria alla XVII edizione di Arcipelago. Presentato 
anche al Festival di Cinemambiente di Torino. 

Regia del corto 1944. 

Virtual Reality & Multimedia Park, Torino. 

Regia del documentario Barricate. 

Istituto Campano per la Storia della Resistenza e Megaris Srl, Napoli. Selezionato al festival Un anno 
di corti italiani e al Festival documentario Libero Bizzarri. 

Regia della docu-fiction Favole vere / Favole false. Teatro del Mediterraneo, Napoli. 



 

 

PARALLELO 41 PRODUZIONI 
 

fondata a Napoli nel 2002 da Antonella Di Nocera, valorizza giovani talenti e produce 
contenuti indipendenti negli audiovisivi a partire da creatività e professionalità del territorio, 
con una prospettiva internazionale, in particolare nel cinema del reale.  Il cinema leggero 
caratterizza la linea editoriale: tecnologie digitali, troupe ridotte, location di strada, storie e 
narrazioni che raccontano e interrogano la Realtà. Scrivere con la realtà, scrivere della 
realtà: vita nei film che giriamo e cinema nelle vite che filmiamo.  

Oltre che nei documentari, ritratti di storie umane, luoghi e identità, questa idea fondante 
prosegue con i progetti di fiction in sviluppo, la gran parte di autrici under 35, con cui la 
società al momento è presente in numerose sessioni di networking e pitching internazionali. 
Tra questi Sette opere di Caterina Biasiucci con la sceneggiatura della regista e del vincitore 
David di Donatello 2022 Bruno Oliviero (Premio per lo sviluppo - Piano Cinema 2021 
Regione Campania); Sergio Claus. Babbo Natale a Toledo scritto da Grazia De Micco e 
Massimiliano Virgilio vincitore del contributo alla scrittura - Piano Cinema 2020 Regione 
Campania e del fondo per lo Sviluppo e pre-produzione di opere cinematografiche del 
Ministero della Cultura; To-get-her di Sabrina Iannucci, co-prodotto con Duno Films, 
selezionato nel laboratorio di coproduzione Alpi Film lab – a cura di Festival di Annecy e 
Torino Film Lab,  vincitore del premio per lo sviluppo - 2020 Regione Campania - Sezione 
Slate  e del riconoscimento Agorà Networking Award - Thessaloniki al Cyprus Film Days. Dot 
on the map. 

Numerosi i film che hanno ricevuto premi e riconoscimenti:  

Corde, 2010 e La seconda natura, 2012 di Marcello Sannino (entrambi premiati al Torino 
Film Festival); Il segreto, 2014 di cyop&kaf (David di Donatello - Nomination Miglior 
documentario | Cinéma du Réel - Miglior Opera Prima e Menzione Speciale Giuria dei 
giovani | Pravo Ljudski Film Festival, Sarajevo - Premio Extra Muros | DocLisboa - Menzione 
speciale | Fronteira International Festival, Brasile - Premio della giuria | Torino Film Festival - 
Menzione speciale della giuria | Bellaria Film Festival - Premio Casa Rossa Doc); Le cose 
belle, 2013 di Agostino Ferrente e Giovanni Piperno (Nastri d’Argento - Miglior Docufilm | 
Doc/it Professional Award - Miglior documentario italiano | Salina DocFest - Primo Premio | 
MedFilm Festival - Menzione speciale | Festival Internazionale Cinema Mediterraneo, 
Tétouan - Prix Azzeddine Meddour | Annecy Cinéma Italien - Prix giuria giovani); Pagani, 
2016 di Elisa Flaminia Inno (Cinéma du Réel | Filmmaker Festival | Terre di Cinema | Lovers 
Film Festival); MalaMènti, 2017 di Francesco Di Leva (Settimana della Critica di Venezia and 
Nastro d’Argento); Aperti al pubblico, 2017 di Silvia Bellotti (Jean Rouch International 
Festival - Gran Premio Nanook | Visioni Italiane, Bologna - Miglior documentario | Dok 
Leipzig - Menzione d’onore); Non può essere sempre estate, 2018 di Margherita Panizon e 
Sabrina Iannucci (Extra Doc Festival - Premio Biblioteche di Roma | Annecy Cinéma Italien); 
Rosa pietra stella, 2019 di Marcello Sannino (IFFR Rotterdam | Giffoni Film Festival | Mostra 
Internazionale del Nuovo Cinema Pesaro | Matera Film Festival - Miglior film e Miglior attrice 
Ivana Lotito | Annecy Cinéma Italien | Carbonia Film Festival | Festival de Villerupt | 
Braunschweig International Film Festival | Wiesbadener Kino festival); Ponticelli Terra 
Buona, 2020 (Visioni dal mondo | Laceno D’Oro-Premio del pubblico| Corto Dorico Film 
Festival); Agalma, 2020 di Doriana Monaco (Giornate degli autori | San Diego Film Festival | 
PriMed - Festival de la Méditerranée en images| Festival del cinema dell’archeologia di 
Amiens); L’Armée Rouge 2020 di Luca Ciriello (Festival dei Popoli - Laceno D’Oro | FICNC - 
Festival International du Cinéma Numérique de Cotonou | Festival del Cinema Africano Asia 
e America Latina |). Lievito, 2021 di cyop&kaf (39° Torino Film Festival – TFF 
DOC/ITALIANA). 30 anni di cinema a Ponticelli, 2022, di Isabella Mari (Biografilm Festival | 
International Celebration of Lives). 

 


